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Kafka 
abita 
a Goto 
«Goto l'Isola dell'amore* 
Regia 
Valerian Borowczyk 
Interpreti 
Pierre Brasseur, 
Guy Saint Jean» 
Ucla Branlce 
Francia 1968, 
Gala Film International 

• • Il polacco Valerian Bo 
rowczyk (ormai francese da 
più di veni anni) è conosciuto 
soprattutto per lilm carichi di 
un erotismo visionano estremi 
sta e un pò allucinato (Stona 
di un peccato La bestia Interno 
di un convento ecc ) che spes 
so non mancano di scardinare 
ti falbo pudore e I ipocrisia dt 
certi ambienti cosiddetti intoc 
cabili Ma prima di tuffarsi nel 
filone che gli ha dato notonetà 
è stato autore di un cinema an 
(.conformista e sovversivo im 
prognato di umori aciduli e at 
traversato da una vena surreale 
e da un pungente gusto del 
grottesco Sapori comuni co
me è noto al suo conterraneo 
e ben più famoso Roman Po 
lansky che nvelano un singola 
re e sorprendente retroterra 
culturale oltre che un lato ine 
splorato del cinema polacco 
( e si veda anche I «esplosivo» 
caso di Kiewslowski) 

Goto girato in Francia è un 
film che se possibile accentua 
la dimensione visionaria dt cer 
ti short d animazione giovanili 
e anzi si inserisce in quel flus 
so inesauribile di cultura mitte 
leuropea che fa dell assurdo e 
del paradosso una chiave di 
lettura del mondo contempora 
neo Tirare in ballo Kafka e 
d obbligo Kafkiane sono le at 
mosfere gli scenari 1 erotismo 
inalato la storia stessa di que 
sto film girato con stile asciutto 
e con un linguaggio modemìs 
Simo OENRlCOUVRAGHI 

Il metrò 
della 
paura 
«New York o r e 3 l 'ora d e l 

vig l iacchi» 
R e g i a Larry P e e r c e 
Interpret i 
T o n y Musante , 
Martin S h e e n , 
E M c M a h o n 
U s a 1967 , 
P a n a r e c o r d 

• s i Subway per Manhattan 
Notte fonda Sull ultimo vago
ne una quindicina di persone 
sono in balla di d u e teppisti 
un nero e un bianco C è an 
che un militare in licenza con 
un braccio rotto e ingessato 
Nessuna arma Solo un coltello 
a serramanico basta a terroriz 
zare i passeggen In un vagone 
della metropolitana newyorke 
se come è noto può succedere 
di tutto Specie al cinema E 
quindi che due bastardi dalla 
faccia feroce riescano a in 
chiodare quindici persone sen 
za che nessuna tenti di reagire 
può apparire piuttosto venosi 
mile I due vanno giù pesante 
Insultano malmenano terrò 
rizzano con un sadismo a tratti 
insostenibile Riescono a sca 
lenare miserabili conflitti psi 
cologici tra le propne vittime 
annullandone qualsiasi sussul 
to di dignità 

Ma naturalmente non può 
durare Alla fine il giovane mi 
litarc non ne può più e inter 
viene colpendo con il braccio 
ingessato uno dei due bastardi 
fracassandogli la testa Un 
apologo sulla violenza metro
politana un pò irrigidito d a un 
gusto melodrammatico e dal 
largo uso degli stereotipi me 
diologici dell epoca E tuttavia 
un senso di angoscia di stupo 
re di Impotenza e di rabbia si 
sprigiona d a questo splenden 
te bianco e nero tirato via sen 
za respiro 

0 ENRICO UVRAGHl 

Mitchum il vagabondo 
«L'avventuriero di Macao», di 
J o s e f von S lcrnberg ( D e 
Laurentils Ricordi v i d e o ) , 
«Duello nel l Atlantico», di Dick 
Powe l l ( P a n a r e c o r d ) , «Duello 
su l la Sierra Madre», d i Rudolph 
Mate ( D e Laurent i l s ) , «L'erbadel 
v ic ino è s e m p r e più verde», d i 
Stanley D o n e n ( M u l l Ì v i - l o n ) ; « U 
figlia di Ryan», di David Lean 
( P a n a r e c o r d ) , «Il g i o r n o più 
lungo», di Ken Annakln 
( P a n a r c o r d ) , «Marla'a l o v e n » , d i 
Andrej Konchalowskl 
(Mul t iv t s lon) , «Missione 
segreta», d i Mervyn Le Roy 
( P a n a r e c o r d ) , «Mister North», d i 
Danny Huston ( D e Laurent i l s ) ; 
«Odio Implacabile», di Edward 
Dmytryk ( D e Laurent i l s ) , 
«Yakuza», di S idney Pollak 
( W a r n e r ) , «Sangue sul la luna », 
di Robert Wlse ( D e Laurenti ls) 

L a sua appar iz ione più 
recente in Italia è in Mt 
ster North II vecchio Ro
bert Mitchum n o n potè 

«>«•- va mancare in ques to 

film c h e è una sorta di 
tes tamento del grande John Hu 
ston eseguito c o n scrupoloso n 
spetto dal figlio Danny Non poteva 
manca re c o m e non lo avrebbe po
tuto il mitico Bogey Tutti e d u e era 
n o della stessa pasta del vecchio ci 
neas ta s comparso figure erratiche 
del c inema modelli esistenziali col 
locati anni luce al di sopra della 
moralità pigmea di tutti i borghesi 
codini del m o n d o 11 suo pr imo film 
importante è stato Missione segreta 
del 45 diretto d a Mervyn Le Roy 11 
s e c o n d o / forzati delio gloria direi 
tq d a William Welman è del lo stes 
so anno 

Veniva dal teatro Robert Mit 

ENRICO LIVRAQHI 
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Robert Mitchum in azione 

c h u m da l «Long Beach Theatre 
Guild» dove aveva u n a par te in u n a 
p ièce di Sherwood e dove un prò 
dut tore hol lywoodiano lo notava 
nel 43 Ma il teatro era stato solo 
u n a piccola parentesi tra i mille m e 
stien d a q u a n d o giovanissimo ave 
va scel to c o m e c a s a 1 intero territo
rio dell Untone L a n n o successivo 
nel 46 era già tra le p n m e «stare of 
tomorrow» Ancora pochi film e il 
s u o sguardo sbeffeggiante s a r ebbe 
diventato noto alle p la tee di m e z z o 
m o n d o Sullo s che rmo nei suoi 
personaggi si riverbera non poco 

del suo carattere del suo m o d o 
d essere delle intense esper ienze di 
vita accumula te in pochi anni 

Un anticonformista un anarchi
c o un nichilista v a g a b o n d o e 
os tenta tamente cinico le labbra 
sensuali lo sguardo vagamente bef 
fardo il fisico atletico il parlare Irò 
m e o Una vjta scapigliata fatta di 
lavori occasionali di sbronze di fu 
ghe sui treni merci c o m e i vecchi 
hobos. t a prigione la miseria e infi
n e il à n e m a Neil universo holly 
w o o d i a n o macch ina inarrestabile 
di miti che crea personaggi e ste 

reotipi la cui forza è appun to la 
convenzione doveva rappresentare 
qualcosa di inaudito e di d i rompen 
te c h e sconvolgeva ogni stile con 
sue to d i vita un autent ico «anticor 
pò» difficilmente tollerabile c o m e 
tutti ì ribelli di razza Eppure la sua 
c a m e r a di attore un p ò d r o p out è 
una delle più longeve del c inema 
amer icano del dopoguerra il suo 
personaggio a p p e n a mutato negli 
anni e nel cambiare dei gusti e del 
le m o d e è stato ancora una presen 
za forte nel c inema degli anni Set 
tanta c o n i suoi Marlowe e i suoi Ya 
kuza 

Il fatto è c h e nessuno neppure 
Bogey cu per tanti versi somiglia 
ha trascinato sullo sche rmo c o n 
tanta naturalezza lo stile il carat te 
re e gli atteggiamenti esistenziali 
della vita quotidiana c o m e lui Ro 
bert Mitchum definito d a qua lcuno 
«un beat p n m a ancora c h e i media 
creassero t beatnik un vagabondo 
pr ima di Kerouac e Kasey» Qual 
c u n altro ha det to c h e il suo «era il 
volto più immorale mai visto sullo 
schermo* E in effetti ad esempio il 
ghigno allucinato e paranoico del 
maniaco assassino d a lui disegnato 
in quel lo splendido inquietante c a 
polavoro del c inema gotico c h e è 
La morte corre sai fiume (di Charles 
Laughton) è qualcosa di straordi 
n a n o di raro con scarsi o nessun 
precedente 

In fondo Robert Mitchum è stato 
e d è un attore senza scuole e senza 
maestri 11 suo stile è la vita gettata 
sullo sche rmo c o n dis tacco e al 
t e m p o stesso c o n passione A di 
mostrazione ancora u n a volta c h e 
quella di Hollywood è una s tona 
complessa u n a galassia parallela 
c h e non riesce a occultare fino in 
fondo le contraddizioni dei propri 
•fantasmi» autoprodotti 

NOVITÀ 

DRAMATICO 

•Betrayed T r a d i i » 

Regia Costa Gavras 

interpreti Debra Winger Tom 

Berenger John Heard 

LISA 198S Wamer Home Vi 
deo 

AVVENTURA 

•LA guerra d e l fuoco* 

Regia Jean Jacques Annaud 

Interpreti Everett McGill Rae 

DownChong RonPerman 

Francia Canada 1981 

Panarecord CBS FOX 

PRAMMATICO 

•Francesco» 

Regia Liliana Cavam 

Interpreti Mickey Rourke He 

lena Bonham Carter 

Malia 1988 Dellavndeo 

PRAMMATICO 

•Passaggio nella nebbia» 

Regia TheoAngelopoulos 

Interpreti Michalis Zeke Stra 

tos Giorgioglou 

Grecia 1988 Vivivideo 

PRAMMATICO 

•GII Irriducibili. 

Regìa G ry Smise 

Interpreti Richard Gere Kevin 
Anderson 

USA 19é8 Vmvideo 

COMMEDIA 

•Le cose cambiano» 

Regia David Mamet 

Interpreti Joe Mantegna Don 

Ameche Robert Prosky 

USA 1988 RCA Columbia 

COMMIOIA 

•Romuaid e Julletle» 

Regia Coline Serreau 

Interpreti Daniel Auteuil Fir 

mine Richard Pierre Vemier 

Francia 1988 AVO Film 

PRAMMATICO 

•Kung Fu Master» 

Regia AgnesVarda 

Interpreti Jane Birkin, Charlot

te Gainsbourg Mathieu Demy 

Francia 1988 Gala Film 

International 

IN COLLMOKAZIONE CON 

fÀ&z&fa = 
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JAZZ 

Miles 
sul fronte 
occidentale 
Miles Davis 

•Aura» 

CBS 463351 (doppio LP) 

• I Data la stura a i propri ar 
chivi la vecchia casa disco 
grafica del trombettista ha fi 
nalmente azzeccato qualcosa 
c h e è nuovo e alternativo e 
nello stesso t e m p o in sé c o m 
pmto in questa piuttosto sin 
gelare Aura che Palle Mikkel 
borg ha compos to nel 1984 e 
c h e Vf n n e registrata ali inizio 
dell a n n o successivo allorché 
Davis si recò a Copenaghen 
per ritirare il premio Sonning 
Gran parte del merito va ali e 
quilibratissima scrittura (mai 
una nota di t roppo mai paté 
tismi effettistici) più scarna 
essenziale di Gii Evans c o n 
cui pure Mikkelborg ha lavo 
rato c o m e lllcomista 

Aura alterna momenti cultu 
ra lmente occidentali {Green 
allude esplicitamente a Ives) 
ad altn c o n la chitarra di 
McLaughlin di accensioni più 
metropolitane e la tromba di 
Davis ( che in questa circo 
stanza ha incontrato la per 
cussionisla Marilyn Mazur) 
ora intensamente penetrante 
nelia trama orchestrale ora li 
beramente guizzante c o m e in 
Orange 1 diversi momenti si 
fondono mirabilmente nell av 
volgente Viole! colore conclu 
sivo dell aura cromatica davi 
siana ( secondo Mikkelborg) 

DDASIELEIONIO 

AMBIENTE 

Japan 
stile 
Puccini 
David Sylvian & 
HolgerCzukay 

«Flux + Mutability» 

Venture/Virgin 81004316 

EH Cresce la spinta liberato 
na dell ex Japan questa sua 
seconda collaborazione c o n 
I ex Can Czukay infrange assai 
più vistosamente i confina 

menti auditivi e le poetiche 
sonore entro cui ope rano rock 
e dintorni di quanto non a w e 
nisse In flight and Premoni 
tion Uberaton sono anche 
questi due lunghi lavon ( u n o 
per facciata) di certe polen 
zialttà dei due stonci ex grup 
pi ma pure specie in Sylvian 
autoliberazione dalle negativi 
là che avevano intnso e da to 
nel con tempo un senso al Ja 
pan 

Con il rischio magan di 
spingersi in una terra di nessu 
no soprattutto in Flux forse in 
eccesso purificalo da turba 
menti emozionali un fluire 
nello spazio e quindi «am 
bientale» più c h e nel tempo 
senza la meccanicità della for 
mula Glass per la ricchezza 
delle mtcro invenzioni 1 titoli 
si direbbero invertiti molto 
più incantato è infatti Mutabt 
lity bellissima ed ipnotica 
es tenuazione d una melodia 
di sapore molto pucciniano 

DDANJELEiONJO 

LATIN 

Benvenuti 
a Rio 
de Janeiro 
Compilation 

•Lambada» 

Fonit Cetra LPX 243 

Bai L etichetta «compilation» 
e il forte eros d immagine in 
copert ina gettano un pò di 
confusione e ambiguità ma la 
musica è bella ir più a tratti 
anche irresistibile La lamba 
d a è I ultimo squillo del sam 
ba brasiliano c h e da sempre 
è assai più di quello che si 
c reda o che si sappia perché 
dietro i d u e comportament i 
sostanzialmente diversificati 
(ma anche questa è nozione 
recente1) di sofisticato samba 
bianco e di samba nero p n 
fondamente e gergalmente 
afro esiste una gamma mere 
dibilmente ricca di diversioni 
ritmiche Entro le quali ap 
punto va accolta la lambada 

L album ha un gusto coSlet 
tivo a tratti individualizzato 
nella vocalità di Kristina e in 
quella del compositore Geno 
Schubach nato a Rio ma resi 
dente a Parigi Alle lambadas 
in senso stretto dal ritmo più 
( t imo e rilassato si mescola 
no samba metricamente più 
«ortodossi» e un paio di -inni 
che sembrano presi d acchito 
dagli annuali carnevali di Rio 

D DANIELE IONIO 

Il ritorno degli dei 
DANIELI IONIO 

Bob Dylan 
«Oh mercy» 
O » 465800 

Jefferson Alrplane 

Eplc 465659 

Spandau Bailet 
«HeartUkeaSky» 
CBS 463318 

C
repuscolo deli estate non 
degli dei Mai autunno è 
stato c o m e adesso ricco 
di grandi ritorni di fiam 

. ^ H ma Dopo qualche silen 
zio lungo quantitativa 

mente e qualche altro lungo qualitati 
vamente Com è il caso di Bob Dylan 
Il suo fra tutti è un n tomo quasi stu 
pefacente certo oltre il mito e le e ro 
nache assai più sostanzioso di quel 
lo degli Stones Alle spalle di Oh 
mercy non e è il silenzio anzi Dylan 
ali inizio dell estate si era fatto vedere 
anche in Italia il n tomo per quello 
che lo concerne è alta qualità d o p o 
una notona sequela di album piutto
sto sbiaditi 

Oh mercy potrebbe anche non pia 
cere non convincere gli estimaton di 
Dylan più arroccati sulle posizioni e 
sui rimpianti degli anni Sessanta Da 
loro ma anche da molti altn franca 
mente mister Zimmermann prende 
maltese distanze quando afferma che 

•sé-
Bob Dylan in concerto 

«la famiglia, è stata più importante di 
ogni altra cosa* in quegli anni di cui 
«andare oggi a cercare significati è 
cosa stiracchiata» La mette in toni 
decisamente personali «Allora cerca 
vo di tirar su una famiglia e questo 
andava contro la moda» Ma non si 
può proprio dargli torto quando re 
spinge 11 mito c o m e pensione «D ac 
cordo che ciascuno lavora ali ombra 
di quello che ha già fatto ma è indi 
spensabile affermare che il futuro pò 
tra superare il passato* 

Il nuovo album non amva forse a 

tanto ma certo è un riuscitissimo n 
fiuto alla npetltività del mito al ntua 
le e non solamente non autocele
brandosi ( a livello interpretativo que 
sto rifiuto era ben in evidenza nei 
concerti italiani) ma aprendosi nuo 
ve strade di creatività conzonettistica 
ti risultato è una ritrovata credibilità 
c h e si attua ben al di là del mero ag
giustamento alle mode sonore in vi 
gore in canzoni dove pure si venera 
LanucQ blues e ancora più in quelle 
-dove inequivocabile è I espressivo 
guizzo melodico c o m e Most of the 

Time Qua e là scappa fuon qualche 
vecchia cadenza ed infatti le pagine 
più convincenti sono quelle più si 
nuosamente rullanti Ad un Dylan as 
sai poco sermomeo finalmente s u 
nisce certo una sononzzazione che 
pot remmo anche dire ma propno 
senza insinuazioni malevole accatti 
vante dove esplicito è lo zampino 
dell ormai indaffaratissimo producer 
Daniel Lanois A lui si doveva l e x 
ploit dei Nevtlle Brothers con Yelhw 
Moon e dei fratelli c e qui in alcuni 
pezzi il percussionista Cynl m a an 
c h e loro collaboratori c o m e Tony 
Hall Brian Stoltz e soprattutto ti bat 
tensta Willie Green 

Dagli anni Sessanta necco gli ston 
ci Jefferson Airplane con la loro ongi 
nana sigla e u n a delle formazioni ti 
pò di quell epoca Marty Balin Jack 
Cassidy Jorma Kaukonen c h e si n 
serva anche u n breve strumentale 
Paul Kantner, e naturalmente Grace 
Stick c o m e voce c o m e tastiera m a 
anche a firmare alcune delle più sug 
gestive fra le nuove canzoni di un al 
bum che non vuole assolutamente 
essere un facsimile d una irripetibile 
proposta 

A tal punto sa un pò di frivolo tira 
re in ballo gli Spandau Bailet ma pn 
m o fanno parte quasi d a leoni del 
1 universo sonoro in cui s tanno npro 
vando Dylan e Jefferson poi secon 
d o si sono lasciati definitivamente at 
le spalle quell eleganza bossanovisti 
c a c h e aveva fatto la loro fortuna 
Dopo tutto se sono maturati un pò i 
Duran anche gli Spandau ne aveva 
no il dtntto Un album «seno» in 
somma di ottima fattura attento ai 
particolan con richiami soul e solo 
talvolta un «sound» un p ò troppo 
compat to 

CANZONE 

Elton 
oltre 
il mito 
Elton John 

«HealmgHands 

Phonogram 838 839 

(PolyGram) 

WM Personaggio variopinto e 
volubile Elton John indubl ia 
mente lo è Martire forse un 
pò meno o se non altro quo 
sto tipo di sofferenza non la 
troviamo ali interno della sua 
musica Anche se la sua lunga 

e perdurante camera ha crea 
to una qualche sorta di mito 
questo è tuttavia il modo me 
no accettabile per una credi 
bilità del cantante e autore 
Quale simbologia assegnargli 
che gli possa conferire un ruo 
lo diverso da un qualsiasi Rick 
Abtley ad esempio 7 Persino 
nella sua p u pretenziosa 
proiezione verso l ambiguità 
Clton John non è mai stalo 
spettacolarmente personaggio 
c o m e un Iggy Pop o un Bowie 

Quindi a costo di apparire 
miopi - e prudenzialmente 
non metteremo quindi c o m e 
lui ali asta gli occhiali - di 
remmo che è meglio vedere e 
ascoltare Elton John per le 
sue canzoni indiscutibilmente 
professionali capaci d co n 
volgere c o m e Word in Spamsh 
anche su g ri armonici abusd 
tissimi E così pi ictvoii da 
gustare senza problemi sono 
tìealmg Handì» e le altre della 
nuova raccolta 

CDWIELE IONIO 

SINFONICA 

Repertorio 
che viene 
dal freddo 
Strauss/Stravinsky 

Dir Esa Pekka Salonen 

CBS MK 44702 e MK 44917 

WM I due dischi più recenti di 
Esa Pekka Salonen conferma 
no le non comuni qualità del 
giovane direttore finlandese in 
un repertorio più noto di quel 
lo delle incisioni precedenti 
Le pagine più rare sono quel 

le raccolte nel disco dedicato 
ali ultimò StraUss compren 
dente Metamorphosen Duet 
to Concertino e il preludio a 
Capriccio adattato per orche 
s.tra d archi dallo stesso Salo 
nen I interpretazione migliore 
e quella elegante del Duetto 
Concertino con due ottimi so 
listi (Paul Meyer d a r netto e 
Knut Sónstcvold fagotto) ma 
in una tragica meditazione co 
me Metamorphosen sarebbero 
necessarie una intensità e una 
matura consapevolezza diver 
se da quelle pur pregevoli rag 
giunte d a Salonen c o n la New 
Stockholm Chamber Orche 
stra 

In complesso piace quindi 
di pm il disco stravinskiano 
con la Philharmpnia Orche 
slra mifel ore nella interpreta 
? one nitida e tesa di JLU de 
carta che nell Oiseau de fui 
present i to integralmente con 
bella sicurezza ed efficacia 
ma ormai t roppo frequentato 

• PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Mirella 
vera 
e finta 
Gounod 

•Mireille* 

Dir Plasson 

2 CD Emi CDS 7 49653 2 

• • Rnppare in compact la 
più recente registrazione 
completa della Mireille 
(1863 64) di Gounod risa 
lente al 1979 Alla sua appan 
zione non aveva suscitato 

particolare attenzione in Ita 
ha sebbene la protagonista 
fosse Mirella Freni e nono
stante I innegabile suggestio
ne dell opera una delle mi 
gliori di Gounod Nella sua 
tonte il note* romanzo in ver*-
s. 4 * 1 1 * 4 . M » < | % f > | v 

hanno un nltevo fondamen
tale i colon e le tradizioni del 
la Provenza e anche nell o 
pera I ambientazione dell in 
felice vicenda della protago
nista suscita una musica di 
notevole intensità evocativa 
inseparabile dalla linea deli 
catezza dell idillio 

Il destino di Mireille che 
per amore di Vincent sfida 
1 opposizione del padre e 
muore dopo un pellegnnag 
gio alla chiesa dette Saintes 
Manes-de la Mer sembra In 
separabile dalla collocazione 
delta vicenda nel sud della 
Francia in questo contesto 
spicca il riuscito ntratto della 
protagonista Mirella Freni ne 
coglie con rara finezza le sug 
gestioni accanto a lei Alain 
Vanzo è come in precedenti 
incisioni un Vincent di gran 
classe ti suo nvale Oumas è 
I ottimo José van Dam da n 
cordare anche in una com 
pagma di canto di buon live! 
lo Jane Rhodes e Gabnet 
Bacquter Purtroppo il diretto
re Michel Plasson a capo 
dell Orchestra del Capitole de 
Toulouse non va oltre I one
sta correttezza accontentan 
dosi di una attendibilità pove 
ra di fantasia 

OPAOLO PETAZZI 

OPERA 

Abbado, 
viaggio 
ad Algeri 
Rossini 

«L i ta l i ana in Algeri» 

Dir A b b a d o 

2 CD DG 4 2 7 331 2 

• Le interpretazioni rossi 
m a n e di Claudio A b b a d o s o 
no d a ann i un vertice e u n 
punto di nler lmento in disco 
d o p o il Barbiere e la Ceneren 
loia mancava ancora l'ilalia 
na tri Algeri c ronologicamen 
te anteriore ma divenuta po
polare soltanto negli ultimi 
decenni Ormai viene n c o n o 
sciuta da tutti a n c h e la gran 
dezza e la s t raordinana vitali 
tà delle c inque o p e r e c o m p o 

ste d a Rossini nel 1812 (tre 
sono state pubbl icate dalla 
Ricordi/Fonit Cetra nelle W -
sioni segnala te la settimana 
scorsa ) e oggi I Italiana tppt 
re come il primo culmine w 
una prodigiosa successione 
A p i r e geniali, il capolavoro 
in cui si definisce ancor pjg 
compiutamente, nel tS13.,|a 
già affermata onginalW .del 
Rossini comico ~ * 

Forse nessun direttore oggi 
sa mostrare con maggior 
chiarezza scioltezza e tanta 
sia di Abbado I travolgenti 
meccanismi la geometrica 
nitidezza delle vertiginose co
struzioni che approdano nel-
I italiana alla «follia organi? 
zata e completa» della cele
bre e felicissima definizione 
di Stendhal Naturalmente 
non sfuggono ad Abbado gli 
altn aspetti della partitura i 
momenti di preziosa incanta 
ta tenerezza o di elegiaca ma
linconia nspetto alla nitide? 
za ngorosa tensione dei suoi 
pnmi Rossini qualcosa è 
cambiato e I interpretazione 
di Abbado non rifiuta ormai 
da tempo anche una varietà 
di colon una scioltezza e una 
morbidezza più libere seni 
pie ali interno di un gusto 
sorvegliatissimo e straordina 
namente elegante 

Si aspettava da tempo una 
incisione dell/rotaia diretta 
cosi e di Abbado basterebbe 
dire che non delude le attese 
di chi conosce il suo Rossini 
È stato tuttavia un errore da 
parte della DG non fare ine) 
dere ad Abbado I Italiana ne
gli stessi anni delle registra 
zioni del Barbiere e della Ce
nerentola almeno per quanto 
riguarda la protagonista le 
scelte sarebbero state diverse 
e dopo aver ascoltato con 
Abbado Teresa Berganza la 
prova in sé non negativa di 
Agnes Baltsa suscita inevitabi 
li rimpianti 

Il mezzosoprano greco 
sembra muoversi con impe
gno e intelligenza su un terre 
no non suo con esiti grade 
voli ma lontani dalla degan 
za lieve e dalla perfezione sti 
listica di una Berganza 

Non più che dignitoso il 
Lindoro di Frank Lopardo 
Ruggero Raimondi è un Mu 
stafà dagli accenti marcata 
mente cancaturali con un vi 
talismo prepotente e a suo 
modo suggestivo (anche se si 
preferisce stilisticamente la 
lezione di Ramey) Enzo Da 
ra si conferma un magnifico 
Taddeo e offrono eccellenti 
prove Patrizia Pace (Elvira) e 
Alessandro Corbelli (Haly) 
Ali altezza delli loro lama I 
Wiener Philharmoniker e il 
coro dell Opera di Vienna 
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